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Ecco le «riforme» del centro-sinistra 

ancne 
Si vuole smantellale 
sic dei comunisti per 

TI nnnisteio dello 1 man e 
"hd proposto una trasforn i 
zione radicale della st int i l i a 
istituzionale finanziaria e pio-
duttiva del Monopolio dei l i 
bacchi Di che cosi si frat i i 9 

In un settore corm quello 
della fabbuca/ione dei pio 
dotti da fumo d i cui il g i 
verno t iae risolse nlevantissi 
me attraveiso i l prelievo f i 
scale che grava pei una per 
centuale di ben I 84 il go 
veino intende smin tc lh re la 
posi/ione di monopolio dello 
Stato el iminale I attuale gè 
stione d i re t t i da p-ute dello 
St tto dell Aziend i dei tabac 
chi ed aptire le poite ai prò 
f i t t i del capit i le pi unto i t i 
liane e anche sti amcio I i t 
tuale Anonria di St ito pei la 
fabbricazione dei t ib icchi e 
la pioduzione di sale doweb 
be infatt i esscie sostituita 
da un Istituto finanzi ino per 
1 tabacchi ed il s i le ( I l I I \S i 
«con peisomli ta g iur id ic i di 
d int to pubbl ico* e d i una 
serie di « a/iende p oduttive 
autonome regolate d die nor 
mt delle società civi l i t> e 
quindi aperte ali accesso del 
c ip i ta le pi iv ito Si t ral leieb 
bt insomma di p i ss i re dal 
1 ittualc Azienda di Stato ad 
u n i f o imuh a capitale misto 
del tipo IMI per una a/ien 
da si badi bene che e fra le 
pochissime in attivo di quelle 
gestite dallo Stato 

I a motivazione addotta dal 
lo « staff s> di cervelli del mi 
nistio Preti per tale « r i far 
m i » è nella sua semplicità 
illuminante La introdurlo 
in d i l l apule di quest anno 
de I nuovo regolamento comu 
l u t i n o per h coltivazione del 
t l inceo e quella prevista per 
i l 1971) per la fase della im 
poit izione e della distribu 
zi me fa pievedere una mas 
s iccn pendiamone delle mar 
che stianieie nel mercato del 
t i b i c c o italiano e iende qum 
di ingente e necessano un 
ndcgu imento delle struttuie 
pioduttive italiane pc render 
le competitive con quelle de 
gli altr i paesi comunitari Ola 
ceco il cai attere consei valore 
di tutto i l ragionamento so 
lo « le regole della impresa 
pnvata lealizzano 1 obiettivo 
fondamentale del massimo 
coerficiente di produttività & 
e consentono di « svincolare 
1 att ività operativa dagli sche 
mi pubblicistici come è es 
senziale in un regime di mer 
c i t o competitivo » Dunque 
secondo ì nostn esperti eco 
nomici dove s ha da piodur 
ie d w v e i o m modo compe 
t i t i \o efficiente e razionale II 
occone I impresa pnvata al 
lo Stato si lascino I cairoz 
zoili inefficienti e bu iouat ic i 
m i l i inevitabili quanto uti l i 
nseive di caccia per il clien 
tehsmn 

D i l l a nazionalizzazione del 
1 enei già eletti ica alla priva 
t izzi/ ione dei tabacchi e del 
sale sembra un titolo già 
pi onto per una futura stona 
ecoi omica del centro sinistra 
Ai Tetr i ai Colombo ed ai 
M iUgod i può anche andai 
bene ma ì compagni sociali 
sti cosa hanno da d u e ' 

torniamo in modo più rav 
vicinato al piogetto del Mini 
steio delle Finanze A noi pre 
me mettere in evidenza due 
punti di fondo 

1) La giavi tà del modo co
me si è a i nva l i alla foimu 
lazione di scelte che n g u i r 
d ino un settore di geneiale 
interesse pei il paese e clip 
miei essano decine di m ig l ia l i 
di lavoiaton e di contadini 
ital i ini Colpisce infatti che 
non si sia sentito il dovere 
di consultate e discuteie su 
t u t t i la m a t e m con le oiga 
ni/zdzioni sindacali del setto 
ìe Responsabilità ancora più 
gì n e ed inammissibile quan 
do si pensi che è almeno 
d 1966 che le oigamzzazio 
ni degli opeiai e dei conta 
cimi un vasto ai co di for 
ze dermiciatiche t i a cui il 
nostio P u t i t o numeiose i n i 
nunistiazioni loc i l i I anno sol 
lentato il goveino con conve 
gm pubblici manifestazioni 
di nnssd piese di posizione e 
dib Uti l i qualif icati ad imboc 
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TOKIO 11 
Gioìinta dell IR1 oggi al 

1 I \po "0 1 espos /ione univer 
sale in coi so ad Osil i Ha 
p u l i t o il piesidente e eli ente 
p ibblico italiano piof Pan i l i 
che e l i accompign ito dal pie 
sidente dell Alltalla \chrn e 
d il dilettole cint i i le ck l l IRI 
di Schepis Con chiaie allu 
som il pioblemi della colla 
bor i/ioi e intcrna/ìon ile l ' un i 
li h i detto che in Italia « ab 
1) uno e subiamo il cost in 
U Kiicolo di uni penetia/lo 
ne ci i udì di mi uosione del 
h n si le slluttuie ec inni che 
d i p u t t del r,ie intis no c ip i 
tahst co strimelo ma e qui 
ohe *a lotta si f i esil i iute *> 

il Monopolio di Stato 
trasformare l'azienda 
f le 11 sti id i di coi agg i e n 
to imt pei t u l l i il scltnic del 
t i l i tc< t f d li inno indicato e 
v i i via p i tc ì ilo le linee por 
t i n t i su cui ma icn re 

2) Il punto di paiten/a di 
ogni i i f o i m i l i t i sottrile del 
t i h ice i non può essere ricer 
e ito n un 1 li ut in i tn lo m i 
al con t i l i io in un rafforza 
mento dell i funzione e del 
peso dello St i to Ci sono in 
f i t t i lo ind i uno sostenendo 
d i inni pioblemi seri di ade 
gu im nto e eli inurioderna 
niente delle st iut tute fun/io 
nah e pindultive di tutto il 
settore elle l i recente appro 
v i / ione elei nuovi regohmen 
ti colmimi i n h 1 leso solo più 
acuti M i 11 soluzione a que 
sii pi ih l tmi n n può trov i r 
si eh n1 un disegno di n 
fot m i m i m i c o e programma 
to da p i r le dello Stato che 
i f f i o l i t i in moelo unitario tut 
te le questioni dalla fase del 
la co t i \ i/ione i quella del 
la piod izione fino a quella 
eiella disti ibuzi ine e della 
vendi l i del t i b i c co 

Questo c o m p u t i m modo 
pi tot it IMO che si smantellino 
le baiel i t ine speculative 1 co 
m i n a n e dalla presenzi nefa 
st i degli e \ cor cessioni! i spe 
ciah che rippresenta un osta 
colo pei ogni iniziativa che in 
tenda sviluppale in quantità 
e quihta la tabacchicoltura 
italiana Se non si affrontano 
pioblemi come ri trasferimen 
to ai contadini associati agli 
enti di sviluppo alla stessa 
Azienda di SUto dei fondi e 
delle competenze oggi ancora 
riservale agli ex concessimi i 
r i se lo Slato non si f i cari 
co direi amente dello studio 
e della n c e i c i sulle nuove 
qualità del tabacco e degli in 
terventi necessari per le con 
seguenti trasfoimazioni coltu 
rali se insomma non si af 
franta i l nodo delle campa 
gne dell intervento de lh Stato 
nella fase della coltivazione 
ogni pioposito di n fo ima lun 
gì dal compoitare efficienza 
e produttività nuove signifi 
ca solo nuove speculazioni 

In un ambito così c a n t t e 
nzz i to in senso democratico 
e solo in questo noi comuni 
sti siamo disposti ad affronta 
re per quello che ci compete 
in sede parlamentare le misu 
re anche urgenti che si ren 
ciano necessarie per snellii e 
ammodernare rendere più ef 
f idente la produzione del ta 
bacco D ci pare che anche 
i sindacati si siano sempre 
espressi in questo senso ac 
cennando ad esempio in una 
recente piesa di posizione del 
Sindacato Nazionale Dipenden 
ti Monopoli di Stato alla pos 
sibihta di una trasformazione 
dell attuale Azienda di Stato 
in un Ente Pubblico econo 
mico (sul tipo della struttu 
ra francese e del nostro 
CNLL) che consentirebbe dr 
salvare il cai attere ngorosa 
mente pubblico ed unitario 
di tutte le scelte nel settore 
e di realizzare al contempo 
una maggioie autonomia pa 
tnmoniale e di decisione Ma 
allo Stato possiamo solo r i 
badile la nostra ferma op 
posizione al progetto uscito 
dalle stanze del ministra Pre
ti e la nostra volontà di por 
tare con foiza ancora mag 
gioie che in passato questa 
nostra opposizione e le no 
stre pioposle positive di r i fo i 
rra in mezzo ai lavoratori del 
l i manifatture alle tabacchi 
ne ai cont idini alle migliaia 
e migliaia di famiglie che in 
zone spesso fra le più ar ie 
Irate del paese vedono nello 
sviluppo del settore tabacchi 
colo I unica prospettiva per 
una esistenza diff ici le e fati 
cala Perché anche di questo 
si t iat ta Dal modo cioè co 
me il governo intende com 
binale la piopna azione per 
la npresa e I ammodernamento 
delle st iut tu ie pioduttive del 
paese con le esigenze dei la 
vor i to i i e con quelle delle pò 
poi i/ioni delle zone ckp esse 
d t l piese in p u l i c o l u e del 
Mt//eigioino 

A questi lavoiaton ed a 
queste popol tzioni il piogel 
to min is t in ile. ot f ie solo il 
cosiddetto «stollmiento \olon 
l ino » e cioè la pò abi l i ta 
di l isci ne con un i qualche. 
concessi me economici mime 
d i l l i il loio 1 ivoio m i non 
dice nu l l i quinto a g n a u 
zie conilo la ch iusun o il 
ì idiniuision imento degli sta 
biIrnienti sulle possibilità fu 
tuie di nuove assunzioni di 
mano d opeia giovane e qua 
hlicata sulle condizioni di la 
voro e di svilupoo della vit i 
democratica in Iabbi ic i su cui 
non può non fondai si ogni n 
foni la sen i nel settoie Pei 
il ministra Pie Li tv idenlcmtn 
te migg io i t ellicienza e sino 
mino eli mtggioie sfrattameli 
to e pregimi condì/ioni di vi 
t i e di lavora per inibii n i 
di opei il e di contadini e ul 
tenoie degi lei l/io le economi 
cri e soci ile di it itele zone del 
piese Ma non può i l lo ia il 
ludeisi il i numi lo P u t ì clic 
l i t su i » e l f ]c ien/ i p issi scn 
/ i ineunti n e l i le isten/ i du 
la e leu ice fi l I \e l il i l 

Giulio Quercini 

- I sindacati non sono stati consultati - Le propo-
evitando che cada nelle mani del capitale privato 

La frutta non 

è concime 

Protesta 
contadina 
a gna 

BOLOGNA — « La fruita non è concime 
E I ora della riforma agraria » ceco in 
dieci parole quello che pensano e vogliono 
i contadini Dieci parole scritte su uno 
delle centinaia dì cartelli offerti i l i alien 
zione dei bolognesi della città dal lungo 

corteo contadino sfililo ieri per le vie del 

centro — (hi p a l i l o dello sport, via de 
M Ile v a Indipendenza — sfociando In 
Piazza Maggiore dove la manifestazione si 
è conclusi con il comizio del compagni 
Sicjh nolfì segrehrio delia Camera dol la 
voro e Omiclni presidente della Federi 
zlone delle cooperatile Ma la strigo della 

frutta era solo uno dol motivi dolio prò 
testa contadina Braccianti, mezzadri, col 
tivatori diretti insieme con la condanna 
dol « decrelone » hanno rivendicato prò 
fonde ilforme a cornine aro da quelle agra 
ila e fondiar a 

Domani a Cassano Ionico manifestano i braccianti 

Calabria; emigrano 
0 lavoratori 

La giornata di lotta per l'occupazione ed il lavoro » Ogni bracciante lavora in me
dia solo 73 giorni in un anno - Case, ospedali e scuole al limite estremo di arretratezza 

Nostro 

Dall'Unione Petrolifera 

Forti pressioni 

per iB rincaro 

n Direttivo dell Unione Petrolifera associnone dog i in 
dustnah privati si è nvolto al ministro de i l l nd i s tm Gava 
per ottenere I aumento di prezzo di tutti i caibmanti II 
presidente del) Unione è anche il presidente delh I sso In 
Italia la società che non paga tasse allo Stato italiano e 
che rifiuta di migliorale sia pure di qualche cents al barile 
il prezzo del greggio estratto in Libia Al goveino libico che 
ha ottenuto dalla Occidental un miglioramento di 30 cents a 
barile la Esso fa il ricatto noi siamo forti abbiamo altre 
fonti di approvvigionamento non pagheremo un soldo di più 
Al governo italiano ancora ncatto se non ci daiete un nn 
caro faremo mancare il carburante per 1 inverno Um situa 
zioae in cui i ricattati produttoii e consiimilon dovrebbeio 
finalmente ribellai si insieme 

Pra 1 altro chi pai la di costi cicscenti mancinza di Pio 
fitt i spese nuove ecc sono gli stessi che sulle stiade pio 
fondono decine di miliardi in impianti di distribuzione super 
fluì Rinuncino la Tsso e soci a questi sperperi e ac et ino un 
blocco delle licenze una regolamentazione sia dei punti di 
vendita che delle islalla/ioni di raffineria \e l l intervento pub 
blico in questo senso sta anche l avvenne dei benzinai Otte 
mite le due Ine al litro d aumento infatti ì benzinai si 
trovano in molti casi al punto di partenza il nnc i io ha fatto 
diminuire le vendite e per ogni litro di benzina venduto in 
meno se ne va il vantaggio ottenuto su altri Ì4 l itn Solo chi 
vende migliaia di l i tr i al giorno sente il vantaggio delle due 
lue d aumento La I IGISC che ha puntito sulle due Ine 
rinunciando alla regolamentazione tu spinto i benzinai in una 
trappola poiché la regolamentazione dei punti di vendita sta 
nel « decretone » come und va^a piomessa 

Attualmente i punti di vendita si infittiscono particolar 
mente agli accessi delle città dove le stazioni si allineano 
una accanto ali altra e cercano di salva-si vendendo acce^soii 
e servizi Ma proprio in questo ca^o un blocco sarebbe positivo 
anche pei la speculazione che vi prospera intorno su 38 mila 
punti di venditi solo 8 000 sono di piopnetà del gestore negli 
altri casi e è il contiatto di comodato che fa i comodi solo 
delle società pelio'itcre E una situazione nella quale tocca 
ae.li stessi benzmi icndeisi conto che la icpol imentazione 
pm esseie p i li io h tonte [ i nn d un ni j j >i munto di 
icddto 1 ben/in u devono cinque i espiritele l i pi ss one 
ptr I aumento d i puzzi sull nteia gamma dei pi od itti pe 
t iol i fen che è conliopioduccnte 

Q nnto al gov e no che dispone di un Tute di Stato da uti 
1 77 ire per le se te in questo settoie l i s i i azune non pò 
ti ehi e csscie più nociva e unii ìciatar a d fi onte a i n pi t 
blema cosi g ave che min ice i di scai ic i i e al i l pos triti 
costi sull econ mi a itai ana 

E' « arrotondato » per eccesso 

Patenti: su! bollo 

aggio ifSei 
l a maggioi azione delh ta ".a siila pile ite Hi r. i l i the 

lì i decrelone s prr vede ad I i II n i p r l u i i n iu idi mi M e 
1970 ammonla a (IT Ine e I m i es-me p a l i t i trit io il ' ot 
tobre per conio enrenit \ l i 1 u I i el 1 t l o Itile 1 i 
tun7e ha dato dispas / < ne eli e i e n a i 11 ) 7(H) t per 
ai lotond imento » Ola l a i r tHidimcnlr e i i i l k eie s a 
alla cllra pili vieina che n ti H lo t i-* 
Ptr il citt id no l i cliffri 1/1 d i P I L I 
gote! no ai traila I e il 1 1 i ni I 1 
e rieinricni e 1 ) 11 a 1 o l i r l a h ni 
governo 1 q il 1 t 1 r, 0 d 1 n ( 
is lido vess 17 ) 11 

I I 0 I e 1011 700 
il) l'i r 

1 q 1 ( 0 ( 1 1 
1 t! 111 n li 

tt 1 I io le pai 

servizio 

CASSANO I O N I O , 11 
«Gest ione sindacale del collocamento e o b i e t t u i 

di lotta i m i t a i m dei b iacc ian t i , degli assegnata l i con 
lad in i e opeia i pei il l avo io , i s a l a n , le t i a s f o i m a 
zioni e lo sviluppo economico e sociale della Calabria » Su 
questi temi domenica 13 settembie in vista della Confo cu/1 
regionale calabrese della Tederbraccianti che si terrà in olio 
bic si svol tela a Cassano Io 
nio il più popoloso centi0 del . _,_ , 

la pianuia di Siban un ina 
portante e qualificato conve 
gno a cai attere provinciale 
cui reguna una mamfestazio 
ne di massa nel corso della 
quale par lei anno 1 compagni 
Tommaso Lsposito segietano 
regionale della Federbraccian 
ti calabi a e Donatella Turtu 
la della Segieteua Na7ionale 
della ledeib iacc iant i Al con 
vegno che a t ra 1111710 alle 01 e 
9 30 nei locali del cinema « Ita 
Ila » e alla manifestazione 
che seguila hanno assicurato 
la loro paitecipazione tutt i I 
dirigenti delle cameie del la 
voio de lh provincia di Cosen 
za 1 membri dei comitati di 
rettivi delle leghe bi iccianti 
l i 1 membn delle commissio 
ni di collocamento numeiosi 
delegati eli cantici e e d a7ien 
dn nonché delegazioni di cen 
tinaia di lavoratori di molti 
centi) della piot inola 

I l contegno e la manifesta 
zione di Cassano Ionio si stol 
gono in un momento caratte 
uzzato dalla esigenza di una 
folte npiesa della lotta sinda 
cale esigenza che scaturisce 
dalla condizione di lavoio e 
di vita dei biaccianti dei co 
Ioni degli assegnatari dei 
contadini dell inteia Calabi la 

Neil ultimo anno infatt i al 
t u 79 000 la to ia lon Calabiesi 
in gran pai te espulsi dalle 
e impar.no sono stati costietti 
i t i em aie le gioì nate eli 
1 uo io I 1 bt irci uni sono ^ta 
le 111 media 3 i sai n i nman 
gono 1 pai bassi d Italia nel 
settoie av ico lo l e case gli 
ispiri i l i le scuole sono al li 
mi'L tst iemo di a l i a n t e / / 1 

di insutf ic i tn/1 I 1 condì 
/ione dell 1 domi 1 e la più unii 
Inu le rispetto tll Inter0 Paese 
per 1 IH alarne nlo I 1 ottura 
Ielle I ninnile la scaisila di 
I i t o l o e di tu l tu i 1 per 1 as 
01/1 dei so11/1 

In so'-i 111/1 ai e 01 a oggi in 
1 il ibn 1 11 uno di li 1 Ut 1 li 

t l l i di t l i di upo coloni ile 
1 in isl iute It M i indi lotti citi 

1 minilo del 1 I e U mnt^ 1 
bil l conqui te e Ire ti I n o i l 
011 sonu t iei i t ite d 1 quelle 
otte 

C u 11 oios i 1 i p i t s i del 
1111/1 i t i t 1 e It l l 1 [olt i del 
i t o U011 e il ibit si 111 pi uno 

IUOL.0 le hi ite inti dete pei 
111 p i n n e (I ili 1 ef let lua ip 
I l l ta/ioi lL dt Ile e inqillstt s \ 
1 u i di e di I t i . 1 1 i h / / it i 
l i t i e liso 11 in pe n i ) di du 
e I lite pel I l un p ) itlt 1 
) 1 JMone e si ilo derisiti) 

1 1 110 t 1 I t i [11 l i t i 11 ilo l(,l 
1 )1J t 1! due e 

Napolitano 

su « Rinascita » 

Il PCI 
per il pieno 

sviluppo 

democratico 

L ultimo minicio di « Hinasc 
11 » pubblic 1 in nticolo d< I 
compigno Gioigio Npolit ino sul 
la lint 1 che il PCI h i s(gu to 
nel coi so dell i u culle ci si 
ministcìiile \ f f ionl indo i! pio 
biemi dd funzionami nto de li Ì 
d tmocn/ i Ì N ipo l i t i no ln sui t 
to che (ilo esigui/a t e diven 
ta t i pei noi uni disti ìmin tute 
anche nel giudizio sulle divei 
so foizt e posi/10111 politiche 
sopì iltutlo dopo che dinanzi 
ali impetuoso sviluppo dol mo 
vimento delle masse ìbbi imo 
Visio scatuine — dil la u i s i del 
centio smistia e della linei 
model a l i su cui esso p( i inni 
si eia ietto una tendenza 

antidomoci itic i una posiziono 
di lotta dicl ini 1'1 e vnulenta 
m o l t i a impedii0 piopno il 
fun/ion imento degli istituì de 
moti it ci lo viluppo dell i de 
moci izi 1 in tutti i e impi 11 
cvolu/ioic du 1 ippoi li li i le 
foi zo politiche 111 un c i m i d 
concilo 0 hbeio (onfionlo» 

I oppos zione del PCI al go 
verno Colombo è quii di do\u 
t i sopì ittutto ai l i concezione 
che noi abbiamo della demo 
ciazi i « come teiieno di iv in 
/ala delh disse opoian e del 
lo misse popolali v e un lei 
ìeno che masti a « 1 mipoit in 
z i dicisiva del f noi ne il con 
solid imento e ! estensione del 
movimento iìvendicilivo e un 
nov i lou dell i ci isst opor i a e 
d ile m isso nopol u e de I m 
die 11 e conciete i lei native atr 
0 icnlairunl flnoi p rò lisi s i ! 
te ieri i n i inz l iti i delh pò 
t t i economica e sociale Q n 
d bui * ì l l io che tiegua s ) 
ci ile « 

\ apolli ino clojw a voi sotto 
! nt ito 1 n zi iliv i del PCI p< i 
1 proseguimento do!) i/one sin 

dicale imi u n nello f ibbiic!m 
e nel piese esimila i pioblo 
nn dello sv ilupjxi ee nomici 
concludo sci vendo che la loti i 
pei un pieno sviluppo della d 
mouaziì pei 1 i f foimizone di 
nuov i nelu zzi e eli n io\ i i tp 
poi ti poi t iu pi r I ivvonlo di 
un nuova direzione politici 

«non e una pua schei ungi i 
d voti co m i un i Ioli i tom 
ilcs i che integi i e e impela 
ciucili che si svolge si i p ino 
soci i e » 

« H naseil i » p ibblica molti e 
un ed ton ile di (. n lo C ili izzi 
sull i situazione euiope i u o 
sci itlo di Ci oig o \m n loia s i 
1 i l ime i del mivimento cai 
lol co ed in il si bui Cile su 11 
ensi s imi u n i i i l l i politie i 
ekila UH e sul'a Somiln 

l ' U n i t à / ^abafo 12 setfomkìo W O 

Concluso il congresso del RJC 

Parità 
di salario 

t ra uomin 
e donne! 

Dal nostro corrispondente 
! ONDRA 11 

Un congiesso posiLito che 
h i 1 iconici ni ito 11 volenti di 
lo t t i del mot imento dei I n o 
i i ton inglesi pei 1 espulsione 
e In sviluppo n i/Kin ile j Cosi 
In depililo oggi la 102 assise 
mini ile del IUC il segui ino 

genti ile dell ni gal l i / / i/ione 
Vie I eathci nel p i s i u t in 
i ìssegna 1 nsu l l i t i di cinque 
gioì ni di di lu i t i t i ) I sindacit i 
si sono opposti nella min ic i i 
più decisa ad ogni tentativo 
del governo conseivi toie di 
mici fe iue con i ci11 itt i cicli > 
libei 1 conti itt i/ione colle Itiv i 
hanno i espililo qualunque sug 
gei imento ad un 1 possibile 11 
p ies i de lh poi i t i c i dei led 
diti li inno dello di no ali 1 
cocHi/ ioni log ile l imi lo so 
pt ittutto messo in gii udì i 11 
nuov ì imministia/ione eontio 
ogni Icnt i t ivo di azione ini) 
sciopcio pon^ lo scontio f ion 
t ile con quelle o igan i / / i/ioni 
sindae i l i ehi dopo 11 p non 
tesi labui ista hanno utiov i lo 

Muore 
un operaio 
schiacciato 
fra ì rulli 

I 01 IONICA I I 
Un (ipoi no chimico è morto 

oiigì dllo st ibi l imenlo Monte 
dison del Casone St chi un i 
Domenico I 101 un di anni A i 
pioveniente d i l le Muehe e 
ìesidenle a Follonica in \ n 
Nonna Pn le l l i Pai enti 2(ì 
I isci i ! i ino 'hc e due f ig l i 
II ìefci to medico pai l i di 
contusione ci m ic i e di g n u 
conlusioni ì l l e rn to iaco sim 
stio e deceduto menti e con 
1 uitoambtihnz i v t n n a ti > 
s p u t i l o ali ^spedile di M i s 
sa M i n t l i m a Sulla dinamica 
del moil ile infoitunio si s i 
ohe montie lavonv 1 in offici 
n i sembi i i i m a n i e un n i 
stio t iaspoilatoie la macchi 
i n messasi impiov v isamente 
in movimento lo ha d f f e m t o 
feiendolo moi talmente f i a due 
f iossi i i i l l i Nello stabilimento 
in °egno di lutto ò ^tato un 
mediatamente sospeso il la 
voto 

un i compiei i li ie i l \ di movi 
menti e sono più I u t i e uniU 
che ni n 

I aminoninHiilo che we ne dd 
Bnghlon e < Un lunui e lui i 
unc ino > nel e iso I < III usua 
consci v it ice debb i d iv voio 
estiinsec u si nelle l( i n ini i 
cipdte d il ni uulcslo eh II naie 
del pu t i t o eli III i l l i 

M i ( p una p n u pò t i \ t 
che il congiesso h i ine s i in 
luce nd l mteiesse di Hill i la 
n i/ione e efesio e I me it i 
menlo ili i npies i pi 11 Ut \ i 
11 ì ichi ist i dell esp invi HIP 
pi indicai i dell creinomi i 11 i 
il ile che len^ i e onto eli i j i i 
\ i pieibkmi ehe l if l L.LO I i la 
legione i ehe e onci imi ino a! 
sollosv luppi i l'i i / ' H li I h 
C i in Hi ci I M I i I hiu de Me 
ìesli izioni e de! pei n 1 ) eon 
giuntili ih » li d II izi i 
un i necessil i nnpi I IOL bile 
sopì i l tut l i nei n j i i i ii li ili lf i 
(iisoceup izicinc f he h i U N I 
ginn o i l ivelli più alti d )0 
inni a ciucsla p u l le d'i i 
nu l i un i t i i lUn l i pot ieibci 
I icilmcnte i iggiungeie un mi 
lionc nel! unc ino pioss mo I t 
queste condi/i ini i ov i e i 
i l nalzo dell i cui v i de^h in 
\cstimenti non più e u t ni 
tenuto e t in to meno si può 
pens ne e he si i pos In t 11 
rJtinj elio (ionie \ n icbbe i! 
gov ( ino) i s lesi eie! el loie 
pubblic i e de li invi slimenM 
soci ih 

Oe,gi il coligli s i ( * ì 
a\ev i dib iltuto il pi b l m n 
cuiopco i n n i melo l i t i n< 
ul u ) e vi ntu ili *> ìe'ii se ] e 
ci ih cjii mei i i lei mini di in 
f-icsso s il inno li 1 ihncn 11 
ti) li i ippiov il i ni1 1 i u i 
dui i li i ile un i l i i) i/ o in 
cui si e hteete 1 i p n Ir ) i 
s il n n l f pe i h fot / i 1 iv tio 
Uminmile Ln pi IL.Cti i i 
n Uno piowde i) i n nmgi 
mento fo im i l i ile lì i p i t 
t io il 10 •) M i è un pi in m i 
m i di ! unn i e li imb u t 
ehe 1 isei i unp p z ! r-
e v is um i il i ) i un il ' 
p ute de 1 puho i i \ i it> 

sotto one s o isni l to ! 1 l 
coni ics o del UC m i t i l i 
sei ito ìubbi Mill i \ il 11! r li 
lotta del mo\ uni ito I in 11 
e i l i li nino f u l l i Soi o ìpi i< 
lutto i 1 no i i i n e le < ' I 
i i \olui le di 1 Ile i i i n enfi 
lo ehmosti in ) di n ì e se e 
più disposti ad ispeitaie 

Antonio Bro^H-» 
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